
La cittadinanza per i nati in Italia al compimento del 18° anno di età 
 
I cittadini stranieri  

1. nati in Italia  
2. che vi abbiano ininterrottamente risieduto legalmente fino ai 18 anni (art. 4, comma 2), 
3. divengono cittadini italiani se dichiarano di voler acquistare la cittadinanza italiana  
4. entro un anno dalla suddetta data. 

 
La legge riconosce in questo caso un diritto di opzione al cittadino straniero, ovvero di dichiarare o 
meno di voler acquistare la cittadinanza italiana entro un anno dal raggiungimento della maggiore 
età. Ciò, comunque, non pregiudica il mantenimento della cittadinanza del paese di origine a meno 
che la legge di questo non vieti la doppia cittadinanza.  
Recenti circolari ministeriali hanno chiarito che eventuali brevi interruzioni dell’iscrizione anagrafica 
non possono comportare il rigetto della domanda (dovrà comunque essere dimostrata la presenza sul 
territorio dello stato - certificati medici, o altra documentazione) 
 

- Circolare Ministero dell’Interno n.22/07 del 7 novembre 2007 
 
Dove presentare la domanda 
La domanda deve essere presentata all’ Ufficio di Stato Civile del Comune di residenza 
 
La documentazione 
Il decreto semplificazioni del 2011 ha introdotto nuove modalità operative stabilendo che la 
ricognizione dei documenti al fine di comporre la domanda dovrà essere fatta dagli uffici del comune. 
In ogni caso i richiedenti, in sede di presentazione dell’istanza o eventualmente in sede di integrazione 
della documentazione a seguito di un eventuale preavviso di rigetto dell’istanza (L. 241/90) 

- Documento di identità in corso di validità; 
- Titolo di soggiorno, in caso di periodi di interruzione nel titolo di soggiorno, il/la richiedente 

potrà presentare documentazione che attesti comunque la presenza in Italia (es. certificazione 
scolastica, medica e altro); 

- Copia integrale dell’atto di nascita del richiedente; 
- Certificato storico di residenza, in caso di iscrizione anagrafica tardiva del minore presso un 

Comune italiano occorre presentare una documentazione che dimostri la permanenza del 
minore in Italia nel periodo antecedente la regolarizzazione anagrafica (es. attestati di 
vaccinazione, certificati medici). 

- Ricevuta di versamento del contributo di € 200,00, presso Poste Italiane al conto corrente 
numero 809020 intestato a “Ministero dell’Interno DLCI – cittadinanza”; 

 
 


